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SELVA DI VAL GARDENA

Selva di Val Gardena, o Wolkenstein, in tedesco, si trova a 1.564 m di altitudine ed è
il comune più alto della valle.  Oltre al paese, il territorio comunale comprende una
varietà di meraviglie della natura: il  parco naturale Puez Odle,  i monti Stevia, Chedul
e le torri del Cir, mentre a sud ci sono le vette occidentali del gruppo del Sella, il
Sassolungo  ed  il  Sassopiatto.  Attraverso  il  Passo  Gardena  e  il  passo  Sella  si
raggiungono le vicine valli ladine: la Val Badia e la Val di Fassa. La località di Selva è
una delle destinazioni turistiche più famose e popolari dell'arco alpino, grazie alla sua
offerta  turistica  e  al  paesaggio  straordinario  delle  Dolomiti,  Patrimonio  Naturale
dell'Umanità UNESCO. 

D’inverno  Selva  di  Val  Gardena  è  un  vero  paradiso  sciistico  ed  in  estate  gli
appassionati  dello  sport  di  montagna  possono  scegliere  tra  una  vasta  gamma  di
possibilità. Inoltre questo paese offre tanti impianti sportivi: uno stadio del ghiaccio,
un campo di pattinaggio, un campo da golf (pitch & putt), un campo da minigolf, una
scuola di equitazione, un circolo di tennis, una pista da skateboard e da inline skating
e la possibilità di praticare il tiro a segno, lo squash, il biliardo ed il bowling.

Selva di Val Gardena possiede anche alcuni tesori storici e religiosi, come la Chiesa
Parrocchiale  S.  Maria  ad  Nives,  la  Cappella  commemorativa  per  le  vittime  della
montagna e la piccola cappella di San Silvestro all’imbocco per la Vallunga. A poca
distanza  da  quest’ultima  si  vedono  anche  i  ruderi  del  Castello  di  Wolkenstein,
adiacenti  alle  rocce  del  Monte  Stevia.  Nel  vivace  centro  si  trovano  vari  negozi,
ristoranti e pizzerie, bar e pub. 
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HOTEL OLYMPIA***
Str. Nives 41, Selva di Val Gardena 

L'Hotel Olympia si trova in posizione soleggiata e centrale in mezzo al magnifico paesaggio
della Val Gardena e delle Dolomiti. 
A pochi passi dal centro di Selva e dalla funivia del "Ciampinoi",  l'albergo è un ideale punto
di partenza  per tantissime attività sportive e del tempo libero. La stazione dei pullman
che collegano Selva con le altre località della valle, si trova a pochi passi dall'albergo. 
L'albergo dispone di una terrazza-giardino, di un parcheggio privato e di una sala tv. 

A disposizione degli ospiti anche un piccolo centro benessere, con sauna e idromassaggio. 

Tutte le  stanze sono dotate di tv satellitare, telefono, asciugacapelli  e  bagno con doccia
o vasca. L'accesso internet wifi è fruibile gratuitamente nella lobby dell'albergo. 

Ogni  stanza  dispone  di  un  balcone  da  dove  si  gode  una  vista  panoramica  sulle  cime
circostanti. 
La mezza pensione include  colazione a buffet, cena costituita da 3 portate con insalata a
buffet e bevande (½ litro di acqua e ¼ di vino). 
L'albergo offre gratuitamente la Gardena card, che consente di viaggiare gratuitamente
sui bus della Val Gardena e i treni nella provincia dell'Alto Adige. 
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COSTI E MODALITA’ DI ADESIONE

 La quota di partecipazione stimata va da un minimo di € 550,00 ad un massimo di 
€590,00 , a seconda del numero di partecipanti, e comprende: 

- Viaggio in pullman A/R compresi gli spostamenti in loco programmati.

-  Alloggio  c/o  Hotel  Olympia  di  Selva  di  Val  Gardena  con  trattamento  di  ½
pensione in camera doppia (letto matrimoniale  o singoli); colazione a Buffet, cena
con tre portate, compreso ½ l di acqua e ¼ di vino. 

- camera singola  , se disponibile, con supplemento di   € 15,00   al giorno   

- Libero accesso all’area benessere, con sauna e vasca idromassaggio.

 - Gardena Card, che consente di viaggiare gratuitamente sui bus della Val Gardena e
i treni della provincia dell'Alto Adige. 

- La quota non comprende quant'altro non espressamente indicato alla voce “La 
quota comprende”.

Le  prenotazioni,  RISERVATE  AI  SOLI  SOCI  CAI,  previo  accertamento  della
disponibilità  di  posti,  dovranno  essere  effettuate,  con  versamento  dell'acconto,
inviando una mail a presidente@caiesperia.it. 

LE STESSE FINO AL 20.03.2021 SARANNO RISERVATE ESCLUSIVAMENTE AI
SOCI DELLE SEZIONI DI ESPERIA E CASSINO e DAL 21. 03.2021 AL 30.03.2021
A TUTTI I SOCI CAI. 

La richiesta di prenotazione deve riportare: 
 la data in cui è stato effettuato il bonifico;
 la dichiarazione di aver letto il programma e di accettarne integralmente quanto in

esso riportato. 

Il viaggio a/r sarà effettuato con pullman GT da 53 posti, con capienza come prevista
dalle norma anti Covid 19, al raggiungimento di almeno 35 prenotazioni. 

I pagamenti dovranno essere effettuati mediante bonifico, sul c/c della sezione CAI di
Esperia alle seguenti coordinate bancarie: 
IT10T0200874030000101721690 - CLUB ALPINO ITALIANO SEZIONE DI ESPERIA 
con la seguente causale: acconto/saldo escursione Val Gardena 2021) . 

L'ACCONTO di  Euro 200,00 deve essere  versato  entro  la  data  di  prenotazione.
L'importo a SALDO sarà comunicato successivamente e deve essere versato entro il
10.07.2021.   Le somme versate non saranno restituite salvo sostituzione con
altri partecipanti. Le adesioni saranno prese in ordine temporale di arrivo,  fino ad
esaurimento  posti  sul  pullman  GT  (nr.  42,  salvo  variazioni  Covid  19); oltre,
saranno  accettate  con  riserva  e  prese  in  considerazione  in  caso  di  rinuncia  di
partecipanti prenotati. 
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DOMENICA 1 AGOSTO
I paesaggi lunari del Puez – scala diff. E 

Vedi Scheda 1

LUNEDI' 2 AGOSTO
L'Altopiano dello Sciliar e i Denti di Terra rossa – scala diff. EE

Vedi Scheda 2

MARTEDI' 3 AGOSTO
La Valle di Fanes – scala diff. E

Vedi Scheda 3

MERCOLEDI' 4 AGOSTO
Visita turistica a Bressanone e Vipiteno – T

Vedi Scheda 4

GIOVEDI' 5 AGOSTO
Sulle tracce della Grande guerra: il monte Lagazoi – scala diff. E-EE

Vedi Scheda 5

VENERDI' 6 AGOSTO
Il Sasso Piatto – scala diff. E-EE

Vedi Scheda 6

SABATO  7 AGOSTO
Viaggio di ritorno a casa

  La durata delle escursioni riportate nelle successive schede tecniche di riferimento è da 
intendersi come complessiva delle ore di andata e/o di ritorno, escluse le soste. 

SABATO  31 LUGLIO
Viaggio per la Val Gardena



EQUIPAGGIAMENTO
Abbigliamento a strati da montagna, scarponi da montagna (obbligatori) , bastoncini (utili),
giacca a vento, equipaggiamento per la pioggia (meglio il goretex), occhiali, cappellino, crema
solare, guanti, un cambio da lasciare all'occorrenza in pullman. 
Per l'escursione alle gallerie del Lagazuoi  sono necessari  la  lampada frontale e  il  caschetto:
l'attrezzatura può essere noleggiata presso l'Infopoint Lagazuoi al passo Falzarego, punto di
partenza dell'escursione, al  costo di € 6,00 per il caschetto e € 6,00 per la lampada frontale
(prezzi 2020).
Usa la borraccia o il thermos per trasportare i liquidi: sono più ecologici delle bottigliette
di plastica e mantengono le bevande alla giusta temperatura.

AVVERTENZE
A.   Essere  preparati  fisicamente  e  tecnicamente,  nonché  di  essere  equipaggiati  con
abbigliamento ed attrezzature adeguate alle esigenze delle escursioni programmate. 

B. Attenersi esclusivamente alle disposizioni che vengono impartite dagli accompagnatori o
direttori  di  escursione.  Gli  accompagnatori  possono  escludere  dalle  singole  escursioni  le
persone ritenute non idonee in relazione all'impegno fisico corrispondente. 

C. Gli accompagnatori e i direttori d’escursione non si assumeranno alcuna    responsabilità per
quei  partecipanti  che  di  propria  iniziativa  abbandonano,  durante  l'escursione,  il  gruppo
passando dinanzi agli stessi, cambiando percorso o effettuando soste non previste. Per questi
casi gli accompagnatori si riservano la facoltà di deciderne l'esclusione dalle rimanenti
attività escursionistiche della settimana. 

D.  Ogni partecipante è tenuto a collaborare con gli  accompagnatori o direttori per la
buona  riuscita  dell'escursione.  Essere  solidali  con  gli  stessi  ed  offrire  la  massima
collaborazione specie a fronte di sopravvenute difficoltà.

E. La  partecipazione  alle  escursioni  del  C.A.I.  coerentemente  alla  loro  natura,  pone  i
partecipanti di fronte ai rischi e ai pericoli inerenti la pratica dell'escursionismo. I partecipanti
pertanto iscrivendosi e partecipando alle escursioni, accettano tali rischi e danno il più ampio
discarico  dalle  responsabilità  agli  accompagnatori  e/o  direttori  di  escursione,  nonché  alle
Sezion.

F. Questo programma potrà subire variazioni per ragioni organizzative e/o meteorologiche. 

La partecipazione alle escursioni NON È OBBLIGATORIA. Chi sceglie questa opzione è libero
di trascorrere le proprie giornate come meglio crede. In tal caso per gli spostamenti dovranno
essere utilizzati mezzi pubblici a proprie spese 
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Scheda  1
I PAESAGGI LUNARI DEL PUEZ E LA VALLUNGA

1 Agosto 2021
LUOGO DI PARTENZA CATEGORIA DIFFICOLTÀ QUOTA MINIMA QUOTA MASSIMA

Passo Gardena Escursionismo E m. 1600 m. 2528

DURATA SEGNAVIA: Carta sentieri  KOMPASS  Val Gardena – Alpe di Siusi 1: 25.000

5 ore 2 – 14 

IMPEGNO DISLIVELLO SALITA DISLIVELLO DISCESA DISTANZA A/R

medio m. 720 m.  1250 Km 15,6

L'escursione  si  svolge  all'interno  del  Parco
Naturale  Puez-Odle,  vasta  area  protetta
compresa tra la Val Gardena, la Val Badia e la
Val  di  Funes.  Si  tratta  di  un  territorio
particolarmente interessante  dal  punto  di  vista
geologico,  in  quanto  presenta  tutti  gli  strati
rocciosi  tipici  delle  Dolomiti,  come le  Arenarie
della  Val  Gardena,  la  Dolomia  del  Sella,  la
Dolomia  dello  Sciliar,  Questa  configurazione
geologica  incredibilmente  varia  dà  origine  alla
molteplicità  delle  forme  e  dei  paesaggi  della
zona,  che  variano  dal  grigio  e  uniforme
altopiano del Puez  alle aguzze guglie rocciose
delle Odle, del Sassongher e del Cir. 
Con il  pullman si  raggiunge il  Passo Gardena
(m. 2121), punto d'inizio dell'escursione. Da qui
si sale in direzione Nord Ovest tra i prati verso la
catena del Cir. Si attraversa un erto costone e,
dopo aver aggirato il Piz da Cir Est, si scende in
una conca per poi risalire con forte impennata
verso Passo Cir. In lieve discesa si costeggia il
Col  Turon per  risalire  ancora verso  la  forcella
Crespeina (m. 2527),  il  punto più elevato  del
percorso. Si scende quindi sul vasto Altopiano di
Crespeina, caratterizzato dal biancore delle sue
dolomie,  che  conferiscono  al  paesaggio  il
caratteristico  aspetto  “lunare”.  Si  percorre
quindi  il  crinale  fra  la  Vallelunga  e  la  Val
Ciampai,  si  risale  un  breve  tratto  roccioso  e
infine, in un'atmosfera solitaria e malinconica, si
attraversa  l'Altipiano  carsico  del  Puez  fino  al
rifugio omonimo. 
Per  il  ritorno  si  segue il   sentiero  n.  14,  che
scende  lungo  i  ripidi  pendii  erbosi  che
sovrastano la   Vallunga, profondo vallone che
si estende da Selva di Val Gardena all'altopiano
del Puez. La discesa, ripida nella prima parte
poi  sempre  più  dolce,  regala  magnifici  scorsi
panoramici sulle  strapiombanti pareti e i verdi alpeggi che racchiudono la Vallunga In circa 2 ore di cammino si
raggiunge la pittoresca chiesetta di S. Silvestro, posta all'imbocco  della Vallunga . Da qui, in pochi minuti si
raggiunge il centro di Selva di Val Gardena.  
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Scheda  2
L'ALTOPIANO DELLO SCILIAR E 

I DENTI DI TERRA ROSSA
2 Agosto 2021

LUOGO DI PARTENZA CATEGORIA DIFFICOLTA' QUOTA MINIMA QUOTA MASSIMA

Compatsch Escursionismo EE m. 1840 m. 2457 

DURATA SEGNAVIA: Carta sentieri  KOMPASS  Val Gardena – Alpe di Siusi 1: 25.000

7 ore 10 – 5 – 1 – 4 -2 - 7

IMPEGNO DISLIVELLO SALITA DISLIVELLO DISCESA DISTANZA A/R

Elevato m. 1356 m. 1356 Km. 21

Il  gruppo  dolomitico  dello  Sciliar  è
inconfondibile:  la  sua  sagoma,   con  le  due
cime  Punta  Santner  e  Punta  Euringer,   è
diventata   l’emblema  della  regione  dell’Alto
Adige.  Il  Massiccio  dello  Sciliar  confina  con
l’Alpe di Siusi, l’alpeggio più grande d’Europa,
circondato   dall’imponente    Gruppo  del
Sassolungo con il Sassopiatto e dal massiccio
montuoso del Catinaccio. 
L'escursione  ha  inizio  nella  località  di
Compatsch  (1840  m),  ai  margini  del   vasto
altopiano dell'Alpe di Siusi. Dal parcheggio dei
pullman si  percorre un breve tratto  di  strada
sterrata, fino ad imboccare il  sentiero . n. 10,
che sale  verso lo Sciliar. Con pendenza dolce
e regolare, il  sentiero attraversa  i verdi prati
dell'Alpe  di  Siusi,  offrendo  splendide  viste
sullo  Sciliar  e sul  gruppo del  Sassolungo.  Si
raggiunge in breve un'altura, dove si devia sul
sentiero n. 5, che procede in discesa  lungo il
pendio  erboso,  fino  a  raggiungere  un
avvallamento  dove si  trova  il  rifugio  Santner.
Da  qui  si  inizia  a  riprendere  quota  fino  ad
incontrare il sentiero n. 1, detto “il sentiero dei
Turisti”, che si inerpica in modo più deciso sui
fianchi  della  montagna  e,  con  una  serie  di
tornanti,   conduce  all'altopiano  dello  Sciliar,
dove è situato il rifugio Bolzano. Dal  rifugio si
gode un magnifico panorama, che spazia dal
Catinaccio  alle  Odle,  fino  alle  cime  innevate
delle Alpi Venoste. 
L'escursione  prosegue  verso  la  forcella   dei
Denti  di  Terra Rossa,  formazioni  rocciose dai
profili selvaggiamente frastagliati, denominate in tedesco  Rosszahne (denti di cavallo)  per l'aspetto aguzzo
delle  loro  creste,  che  ricordano  la  dentatura  di  un  cavallo.  Si  prosegue  sul   sentiero  n.  2,   che  scende
inizialmente  a   serpentine verso i  pascoli  dell'Alpe di  Siusi,  per  poi  declinare dolcemente fino all'albergo
Panorama (2009m) da dove infine in 15 minuti si giunge sul sentiero 7, che conduce in breve a Compatsch. 
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Scheda  3

LA VALLE DI FANES 
3 Agosto 2021 

LUOGO DI PARTENZA CATEGORIA DIFFICOLTÀ QUOTA MINIMA QUOTA MASSIMA

Capanna Alpina
- S. Cassiano

Escursionismo E m. 1544 m. 2174 

DURATA SEGNAVIA: Carta sentieri  TABACCO n. 3  Scala: 1:25.000

5-6 ore 11 – 7

IMPEGNO DISLIVELLO SALITA DISLIVELLO DISCESA DISTANZA A/R

Medio m. 650 m. 834 Km. 13,8

Questo  itinerario  si  svolge  interamente
all'interno del  Parco Naturale Fanes-Sennes-
Braies.vasta area protetta compresa  tra la val
Badia, la provincia di Belluno e la Val Pusteria
Dalla strada che da San Cassiano conduce al
Passo Valparola, si gira a sinistra nei pressi di
una  cava  seguendo  le  indicazioni  per  la
Capanna  Alpina  (1720m),  dove  si  trova  il
parcheggio  dei  pullman.   Qui  si  imbocca  il
sentiero  n.  11,  che   nella  prima  parte  sale
dolcemente  attraverso  un  bosco,  per  poi
impennarsi   con  alcuni  tornanti  e  scalini  in
legno.  Dopo un altro  breve tratto  in  leggera
salita,  ci  si  avvicina  alla  bastionata  rocciosa
della  Piza  da  Lech;  il  percorso  inizia  ora  a
salire con più decisione, con numerosi tornanti
e gradoni scavati nella roccia. Una staccionata
di  legno  protegge  il  sentiero  dal  notevole
precipizio  su  cui  si  affaccia.  Con  fatica  si
guadagnano in circa 50 minuti i 2069 metri del
Col  de  Locia,  che  ci  immette  nella
meravigliosa Val da l'Ega. Si prosegue quindi
sul  sentiero molto  comodo che procede con
numerosi  saliscendi;  superata  la  deviazione
per la Forcela di Lech sulla sinistra, iniziamo
a vedere di fronte a noi i  prati  verdeggianti
dell'Alpe  di  Fanes.  Una  breve  salita  ci
conduce  al  Ju  da  l'Ega  (2157m),  dove
proseguiamo  in  leggera  discesa  fino  alla
vicina Ucia del  Gran Fanes (2067m),  dopo
circa  due  ore  di  cammino.  Da  qui
imbocchiamo una sterrata (sempre n. 11) ed
iniziamo a risalire dapprima in maniera molto
dolce, poi con un paio di tornanti un po' più
ripidi;  in  circa  15  minuti  raggiungiamo  il
bellissimo  Lago  di  Limo  e  in  breve
raggiungiamo il  Ju de Limo (2174 m), da cui si apre una splendida vista sul Valun de Fanes e sulle cime
circostanti,  come il  Sas dla Crusc e il  Sas dies Nu. Sempre sulla sterrata scendiamo il  ripido pendio con
qualche tornante e raggiungiamo il fondovalle dove si trova la Utia de Fanes (2060) e la vicina Utia Lavarella
(2040). Da qui si imbocca il sentiero n. 7, che conduce al laghetto Piciodel e infine al Rifugio Pederù, dove si
trova il pullman per il rientro. 
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Scheda  4

VISITA TURISTICA A BRESSANONE E VIPITENO 
4 Agosto 2021

B R E S S A N O N E / B R I X E N  

Il  centro  medioevale:  all’incrocio  delle  strade  che
preludono  alla  città-salotto  dei  Portici  Maggiori  e
Minori  si  trova  la  chiesa  di  SS Erardo  e Gottardo.
Percorrendo i portici Minori,  Bressanone, o Brixen in
lingua tedesca, si trova proprio nel cuore del Trentino
Alto Adige, in provincia di Bolzano, dalla quale dista
circa  40  chilometri.  Si  è  sviluppata  nel  corso  dei
secoli alla confluenza dei fiumi Isarco e Rienza, nella
caratteristica  Valle  Isarco,  meta  turistica  molto
ambita sia in estate che in inverno, per la presenza di
impianti sciistici ben attrezzati. Bressanone è la  più
antica città del Tirolo e questo la rende interessante
anche da un punto di vista culturale ed artistico.

Bressanone  è  una  delle  città  simbolo  del  potere
temporale dei  principi  vescovi  che  governarono  la
Valle Isarco, la Val Pusteria e la Val di Fassa per ben
otto  secoli.  Nel  901  i  terreni  di  Prichsna,  alla
confluenza fra i fiumi Rienza ed Isarco, furono donati
al vescovo di Sabiona, che risiedeva vicino Chiusa.
Nacque una città nuova ed il  vescovo, nel 990, ne
fece la sua sede ufficiale per la posizione strategica
che favoriva i commerci e gli scambi.

Nel 1027 l’Imperatore Corrado II istituì il  principato
vescovile e  sorsero  mura  e  strutture  in  grado  di
proteggere  una  città  che  diventava  sempre  più
potente con il  passare del  tempo. I  secoli  seguenti
furono caratterizzati da un grande sviluppo e da una
lunga prosperità, che si ravvisano ancora del centro
storico con i suoi ricchi palazzi e le chiese.

V I P I T E N O / S T E R Z I N G

Vipiteno è universalmente riconosciuta come la città più
a  nord,  l'ultimo  "baluardo"  italico  prima  del  confine
austriaco.

Al  comune  è  legata  una  leggenda  che  vede  come
protagonista un certo Störz, un pellegrino storpio che,
in  alcune  raffigurazioni,  diviene  un  monaco.
Rappresenta  il  presunto  primo  abitante  della  città  e
anche oggi rimane uno dei  simboli legati a Vipiteno.
Lo  stesso  personaggio  che  avrebbe  dato  il  nome  al
borgo  (in  lingua  locale  Sterzing)  è  presente  nello
stemma  del  comune,  proprio  sotto  le  ali  dell'aquila
tirolese. 

Il  comune,  sede  della  comunità  comprensoriale
Wipptal, ha duplice natura in quanto convivono in zona
la cultura e la lingua italiane e tedesche. La regione è
segnata e attraversata dal  fiume Isarco e posta a soli
15  km  a  sud  del  passo  del  Brennero (e  quindi
dell'Austria),  a circa 70 km da Bolzano e a 50 km da
Innsbruck. 

A segnare il territorio, oltre al fiume, è il Monte Cavallo,
famosa  stazione  sciistica  e  del  turismo  estivo.  Se  di
genesi  e  antenati,  tra  leggende  e  realtà,  la  storia  di
Vipiteno  è  legata  indissolubilmente  all’imperatore
romano Druso, che nel 14 a.C. diede vita a Vipitenum.
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Scheda 5
SULLE TRACCE DELLA GRANDE GUERRA:IL MONTE LAGAZUOI

6 Agosto 2021
LUOGO DI PARTENZA CATEGORIA DIFFICOLTA' QUOTA MINIMA QUOTA MASSIMA

Passo Falzarego Escursionismo EE m. 2105 m. 2778

DURATA SEGNAVIA: Carta sentieri  TABACCO Alta Badia    Scala: 1:25.000

7 ore 402 - 401

IMPEGNO DISLIVELLO SALITA DISLIVELLO DISCESA DISTANZA A/R

Medio m. 927 m. 927 Km. 9

ll monte Lagazuoi è un vero e proprio "castello di
roccia", con guglie, torrioni e basi militari nascosti
nelle sue viscere. Nel corso della Grande Guerra
gli  eserciti  italiano e austro-ungarico scavarono
al  suo  interno  ricoveri  per  uomini  e  armi,
trasformandolo in una impenetrabile fortezza del
XX  secolo.  Oggi  si  possono  visitare  gallerie,
trincee e postazioni di mitragliatrici restaurate del
Museo  all'Aperto  della  Grande  Guerra  e
conoscere i retroscena di una guerra drammatica
combattuta ad alta quota.  L'escursione parte dal
passo Falzarego (2105m), accanto al parcheggio
della funivia Lagazuoi.Si imbocca il sentiero  402,
detto “sentiero del Fronte” in quanto percorre la
linea del fronte sul Lagazuoi durante la Grande
Guerra.  E' un sentiero   ampio e ben segnalato,
che si snoda  sulla destra del Monte Lagazuoi,
attraversa la prima linea italiana e passa per le
postazioni  italiane  sotto  Punta  Berrino;  qui
attraversa  di  nuovo  la  prima  linea  italiana  e
raggiunge la  forcella  Travenanzes (quota  2507
m),  dove era posta la prima linea austriaca.  Si
svolta   a  sinistra  per  il   sentiero  n.  401,
raggiungendo  in  breve  la  forcella  Lagazuoi
(quota  2572),  che  era  tagliata  dalle  trincee
austriache. Proseguendo,  si cammina a fianco
della  Muraglia  Rocciosa,  un  muro  di  roccia
fortificata dai soldati austro-ungarici a difesa della
forcella  Lagazuoi.  Il  sentiero  termina  al  rifugio
Lagazuoi, a quota 2752 m.,  dove inizia la breve
passeggiata  che  porta  alla  croce  di  vetta  della
cima  del  Piccolo  Lagazuoi  (quota  2778),
splendido  punto  panoramico  che  spazia
dall’Antelao alle Tofane, dalla Civetta al  Pelmo,
dalle  Odle  al  Sella  ed  al  gruppo  dell’Alpe  di
Fanes.  Il  ritorno avviene attraverso la   Galleria
del  Lagazuoi,  un  percorso  scavato  nella  roccia
dall'esercito  italiano  allo  scopo  di   minare  la
montagna  e  far  saltare  in  aria  le  posizioni
avversarie. La galleria è stata  completamente recuperata negli anni tra il 1997 e il 2004 e aperta ai visitatori grazie al
lavoro degli Alpini della Brigata Alpina Tridentina e ai volontari della Sezione di Treviso dell’Associazione Nazionale Alpini.
Per l'attraversamento della galleria sono obbligatori lampada frontale e  caschetto. Il  percorso è piuttosto ripido e
buio, ma è  interamente attrezzato con fune metallica e non presenta particolari difficoltà. In alternativa, per chi lo
desidera, è possibile ritornare al Passo Falzarego con la funivia.  Dalla cima Lagazuoi si percorre a ritroso il  sentiero
dell'andata fino al rifugio Lagazuoi. Da qui si seguono le indicazioni per  l'ingresso della galleria, che si trova a circa 10
minuti dalla stazione a monte della funivia. Durante il   percorso in  galleria, lungo più di un chilometro, si  incontrano
cunicoli  e camere ricavate nella roccia, dove si possono osservare resti-ricostruzioni di postazioni e baraccamenti,  a
testimonianza delle difficoltà estreme in cui operarono i soldati durante il conflitto. Di tanto in tanto si aprono  spettacolari
feritoie  e passaggi esterni che  offrono  splendidi scorsi panoramici sulle montagne circostanti. Dopo circa 40 minuti, si
esce dalla galleria su una larga cengia. Si segue la cengia verso sinistra e si entra in un largo canalone nel quale si scende
ripidamente fino ad incrociare il sentiero 402, che conduce al passo Falzarego. 
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Scheda 6

IL SASSO PIATTO
6 Agosto 2021

LUOGO DI PARTENZA CATEGORIA DIFFICOLTA' QUOTA MINIMA QUOTA MASSIMA

Passo Sella Escursionismo  EE m. 2220 m. 2969 

DURATA SEGNAVIA: Carta sentieri  KOMPASS Val Gardena   Scala: 1:25.000

7 ore 4/557 - 527

IMPEGNO DISLIVELLO SALITA DISLIVELLO DISCESA DISTANZA A/R

Medio - elevato m. 1250 m. 1250 Km. 16

Il  Sassopiatto fa parte
del  gruppo  del
Sassolungo  e  separa
la  Val  Gardena  dalla
Val di Fassa. La vetta
raggiunge quota 2958
metri  ed offre uno dei
migliori panorami della
zona. La vista si perde
verso l’alpe di Siusi, il
Catinaccio,  le  Odle,  il
Gruppo del Sella e la
Marmolada. 
L'escursione  inizia  al
Rifugio  Passo  Sella,
sotto  al  passo
omonimo,  dove  si
imbocca  il  sentiero
Fredrich-August,
contras-segnato con segnavia n.  4/557.  In
circa  20  minuti  di  salita,  si  raggiunge  la
forcella del Col Rodella (m. 2318) e, subito
dopo,  il  panoramico  rifugio  Federico
Augusto  (2298m).  Da  qui  il  sentiero
prosegue  in  falsopiano  su  terreno  prativo,
sovrastato dalle imponenti pareti del gruppo
del  Sassolungo.   Con  dolci  saliscendi,  si
raggiunge in breve il  piccolo rifugio Pertini
(2360m),  posto  sotto  la  cima  del
Sassopiatto;  in altri 35 minuti di cammino,
superato  il   valico  di  Laric  (2360m),  si
giunge infine al rifugio Sassopiatto (2297m).
Da qui si attacca il sentiero 527, che risale la sassosa parete Est del Sassopiatto, la cui pendenza media è di 30-40
gradi.  Seguendo sempre i segnavia e gli  ometti,   si percorre il  sentiero che diviene via via pi detritico e a tratti
esposto, fino a raggiungere la cresta finale. . Da qui si risalgono  facili roccette per superare i pochi metri che restano
ed in breve si raggiunge la vetta . Sotto la vetta l'impressionante strapiombo che guarda il lunare vallone del gruppo
del Sassolungo, che da questa prospettiva si percepisce in tutta la sua magnificenza: esso è infatti una lunga lama di
roccia. Fantastici scorci dalle rocce dolomitiche della punta Grohmann e dall'Innerkofler lasciano intravedere il Piz
Boè e la Marmolada, mentre a tutto campo il panorama corre dalla Val Gardena alle Odle, dall'alpe di Siusi ai denti di
Terra Rossa e al Catinaccio, dai Lagorai ai Monzoni. 
Il ritorno al Passo Sella avviene lungo lo stesso itinerario della salita. 
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